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A TE LEVO I MIEI OCCHI 
 

Martedì 
 

UNA AMICIZIA CORAGGIOSA…! 
 

 
Il segno della Croce 
 

G.: Nel nome del Padre… 
T.: Amen. 

 
G.: E’ pensando a Gesù che iniziamo questa giornata, e anche ricordando sua 

mamma, che da piccino l’ha preso tra le sue braccia: salutiamo la mamma di 

Gesù chiedendole di aiutarci in questo giorno di GrEst, e diciamo: 
T.: Ave Maria, piena di grazia… 
 

G.: Esprimiamo anche nel canto la nostra gioia di trovarci assieme: cantiamo 
insieme… 

(questo o un altro canto. Dove è possibile coinvolgere i ragazzi con movimenti e gesti che esprimano gioia). 

 
Canto: Il pane. 
 

Rit.:  Dove troveremo tutto il pane 
per sfamare tanta gente, 

dove troveremo tutto il pane 
se non abbiamo niente. 

 

1. Io possiedo solo cinque pani, 
io possiedo solo due pesci. 
Io possiedo un soldo soltanto, 

io non possiedo niente. Rit. 
 

2. Io so suonare la chitarra, 
io so dipingere e fare poesie. 
Io so scrivere e penso molto, 

io non so fare niente. Rit. 
 

3. Io sono un tipo molto bello, 
io sono intelligente. 

Io sono molto furbo, 
io non sono niente. Rit. 

 

Rit.: Finale. 
Dio ci ha dato tutto il pane 
per sfamare tanta gente, 

Dio ci ha dato tutto il pane 
anche se non abbiamo niente. 

 
 
 

 

 
 
 

G.: Invochiamo il dono dello Spirito santo perché ci aiuti a pregare bene 
insieme: Spirito Santo, apri il mio cuore, 

T.: fammi il dono di una preghiera sincera.  

 
G.: Spirito di vita,  

T.: trasforma tutta la mia vita, e insegnami ad amare.  
 
G.: Spirito di gioia,  

T.: donami un sorriso vero, donami quella gioia che viene dal profondo del 
cuore.  
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G.: Luce di Dio,  
T.: vieni ad illuminare la mia vita, i miei pensieri, le azioni delle mie mani 

e guidami per il giusto cammino. Amen. 
 
 

 
PARLA O SIGNORE, TI ASCOLTO! 

 
Dal Vangelo secondo Marco 15,33-39 
 

33Quando fu mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino 
alle tre del pomeriggio. 34Alle tre, Gesù gridò a gran voce: " Eloì, 
Eloì, lemà sabactàni?", che significa: "Dio mio, Dio mio, perché 

mi hai abbandonato?". 35Udendo questo, alcuni dei presenti 
dicevano: "Ecco, chiama Elia!". 36Uno corse a inzuppare di aceto una spugna, la 

fissò su una canna e gli dava da bere, dicendo: "Aspettate, vediamo se viene Elia 
a farlo scendere". 37Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 38Il velo del tempio si 
squarciò in due, da cima a fondo. 39Il centurione, che si trovava di fronte a lui, 

avendolo visto spirare in quel modo, disse: "Davvero quest'uomo era Figlio di 
Dio!". 

 
Commento 
 

Il Centurione, un soldato che sembra nulla possa scalfirlo, 
eppure di fronte a Gesù che muore invocando Dio, riconosce 
Gesù Figlio di Dio. Anche il Centurione diventa amico di Gesù e 

il suo cuore si trasformerà, diventerà cristiano, annunciatore 
della buona novella. 

 
(A questo punto si può portare l’immagine del Centurione…) 

 
 
 

 
 

CON LA VOCE LODIAMO IL SIGNORE! 
 
 

 
 

 
Dal Salmo 144 (145): Il Signore sostiene quanti faticano. 
 

G.: Ripetiamo assieme: Signore, tu apri la tua mano e ci sazi. 
T.:  Signore, tu apri la tua mano e ci sazi. 
 

 
L1.: O Dio, mio re, voglio esaltarti e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 

L2.: Ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
T.: Signore, tu apri la tua mano e ci sazi. 
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L1.: Grande è il Signore e degno di ogni lode; senza fine è la sua grandezza. 

L2.: Una generazione narra all'altra le tue opere, annuncia le tue imprese. 
T.: Signore, tu apri la tua mano e ci sazi. 

 
L1.: Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all'ira e grande nell'amore. 
L2.: Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le 

creature. 
T.: Signore, tu apri la tua mano e ci sazi. 

 
L1.: Fedele è il Signore in tutte le sue parolee buono in tutte le sue opere. 
L2.: Il Signore sostiene quelli che vacillanoe rialza chiunque è caduto. 

T.: Signore, tu apri la tua mano e ci sazi. 
 
L1.: Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa e tu dai loro il cibo a tempo 

opportuno. 
L2.: Tu apri la tua mano e sazi il desiderio di ogni vivente. 

T.: Signore, tu apri la tua mano e ci sazi. 
 
L1.: Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono in tutte le sue opere. 

L2.: Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, a quanti lo invocano con sincerità. 
T.: Signore, tu apri la tua mano e ci sazi. 

 
L1.: Canti la mia bocca la lode del Signore e benedica ogni vivente il suo santo 

nome, 

L2.: in eterno e per sempre. 
T.: Signore, tu apri la tua mano e ci sazi. 
 

T.: Gloria al Padre… 
 

 
TESTA E CUORE OPEROSI  

 

 
Oggi offrirò qualcosa della mia merenda ai miei amici, e cercherò 

di condividere con un mio amico/a un momento felice della 
giornata. 
 

 
 
Gesto 

 
G.: Ed ora con le mani aperte in segno del desiderio di essere dono agli altri, 

preghiamo come Gesù ci ha insegnato:  
T.: Padre nostro 
 

G.: Preghiamo ancora assieme: 
 
T.: Per la tua cura, per il tuo amore, perché sei con noi, grazie Signore. Per 

il cibo di ogni giorno, per tutti i doni, grazie o Dio. Amen. 
 

 



Martedì_II_Centurione 

4 

Il segno della Croce 

 
G.: Nel nome del Padre… 

T.: Amen. 
 
 

 
 

Canto: Cantiamo a Te. (M. GRAGNANI). 
 
1. Cantiamo te, Signore della vita: 

il nome tuo è grande sulla terra 
tutto parla di te e canta la tua gloria. 
grande tu sei e compi meraviglie: 

tu sei Dio. 
 

2. Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: 
Figlio di Dio venuto sulla terra, 
fatto uomo per noi 

nel grembo di Maria. 
Dolce Gesù risorto dalla morte 

sei con noi. 
 
3. Cantiamo te, amore senza fine: 

tu che sei Dio lo Spirito del Padre 
vivi dentro di noi 
e guida i nostri passi. 

Accendi in noi il fuoco 
dell'eterna carità. 


